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Milano: Area C al debutto, meno auto ma il PM10 res ta alto 

E si pensa già alle modifiche e agli aggiustamenti 
A rischio le attività delle autorimesse del centro 

 
 
 
 
Al terzo giorno di congestion, mercoledì 18 gennaio, nell’Area C di Milano sono entrate, dalle 
7.30 alle 12.00, 20.000 auto in meno del mercoledì precedente, quando ne erano entrate 
32.000. 
Una diminuzione del 38% che ha riempito di entusiasmo i “comunali” che prevedevano un calo 
del 20%-30% massimo. 
 
E’ stata confermata anche un’altra tendenza: quella di anticipare l’ingresso in centro, con 500 
veicoli in più transitati dalle 7 alle 7.30  prima che le telecamere fossero attivate. 
La concentrazione di PM10, tuttavia, resta elevata: martedì 17 gennaio le centraline di Arpa 
hanno rilevato, per l’ottavo giorno consecutivo 107 microgrammi per metro cubo a Città Studi, 
102 in Via Senato e 118 al Verziere. 
 
Rilevazioni che, per l’ex vice Sindaco De Corato, dimostrano come l’Area C sia un’isola senza 
effetti sul PM10. 
 
A monitorare “la congestion” e a valutare i necessari aggiustamenti servirà il tavolo inaugurato 
venerdì 13 gennaio: una sorta di cabina di regia in cui siedono i rappresentanti di 14 
associazioni interessate, insieme a tecnici e assessori: dai commercianti agli industriali, dagli 
artigiani agli spedizionieri e alla grande distribuzione. 
 
Simonpaolo Buongiardino presidente di Assomobilità Confcommercio, ne delinea gli obiettivi: 
“Riunirci una volta al mese per prendere in considerazione i temi che emergono e proporre 
modifiche”. 
 
La prima modifica da fare, secondo Buongiardino, deve riguardare le autorimesse del centro. 
“Stanno già registrando disdette, chi ha un abbonamento dovrebbe essere equiparato ai 
residenti nel centro. I gestori sono pronti a proporre pacchetti a prezzi scontati per ammortizzare 
il costo del ticket”. 
 
L’Assessore alla Mobilità, Maran, ha dichiarato che “tutti i suggerimenti sono bene accetti, ma 
non devono snaturare Area C e far fallire l’obiettivo di diminuire il traffico”. 
Intanto sembra che il ticket sia già un business: crollano i clienti nei garages in centro e 
rincarano i parcheggi ai confini della Cerchia dei Bastioni. 
 
Simonpaolo Buongiardino, Vice Presidente Unione Confcommercio e presidente di 
Assomobilità, ha parlato di 250 posti di lavoro a rischio per gli addetti alle autorimesse del 
centro. 
 
“Chiederemo un segnale di attenzione per i gestori di autorimesse del centro, perché molti 
clienti hanno già dato disdetta del contratto e c’è il rischio reale di fallimenti per decine di attività 
imprenditoriali”. 
Le proposte: pacchetti-sconto per chi posteggia nelle autorimesse del centro, equiparando gli 
abbonati ai residenti. 
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LIBERALIZZAZIONI: SI, MA PER TUTTI, NON SOLO NEL CO MMERCIO 
  
Rispondendo a quesiti sulla manovra economica del Governo Monti e sulle liberalizzazioni, il 
presidente di Confcommercio, Carlo Sangalli, ha di recente ribadito che “ occorrono 
liberalizzazioni che realizzino una sorta di disarmo bilanciato dei privilegi di tutte le 
corporazioni, ma le organizzazioni che rappresentano gli interessi imprenditoriali debbono 
potere attivamente contribuire alla definizione di quelle regole che incidono sull’organizzazione 
delle imprese. Non tutto può essere affidato soltanto ai mutevoli orientamenti della politica:in 
tema di aperture, di orari, c’è la disponibilità a discutere senza alcun pregiudizio”.  
 
Di vere liberalizzazioni, secondo Sangalli, c’è davvero bisogno. In una intervista rilasciata ad 
Antonella Baccaro del Corriere della Sera, il presidente di Confcommercio e della Camera di 
Commercio di Milano, così si esprime sulle liberalizzazioni: “ l’aumento di prezzi di luce e gas, 
che appartengono alle spese obbligatorie delle famiglie, riducono inevitabilmente i consumi 
liberi. Ragione di più per intervenire con liberalizzazioni più incisive anche in questi settori”.  In 
effetti, nota l’intervistatore, tra le liberalizzazioni promesse dal Governo Monti, quella del 
commercio è già in vigore, le altre devono ancora arrivare. Perché proprio il commercio? “Ce 
lo chiediamo anche noi”- risponde Sangalli - “ Abbiamo sempre ricordato che, a partire dalla 
riforma del ’98, il commercio è stato protagonista del più importante processo di 
liberalizzazione nel nostro Paese. Abbiamo sempre chiesto che questo processo affrontasse 
finalmente altri settori: i servizi pubblici locali, le professioni, il traspor to ferroviario”.  
 
Il fatto è che siamo ormai in recessione e una totale deregolamentazione, fatta in questo 
momento, rischia di indebolire il modello italiano di pluralismo distributivo, che è, ha ricordato 
Sangalli, fattore rilevante di concorrenza e di qualità del servizio. “ In questi anni” – ha 
ricordato il presidente di Confcommercio- “ abbiamo lavorato per accrescere la produttività di 
tutto il commercio italiano, fatto di piccole, medie e grandi superfici di vendita, e per valorizzare 
il nostro contributo alla formazione del valore aggiunto e dell’occupazione del nostro Paese.  
 
L’impatto della manovra  è già molto pesante e il mantenimento del pareggio di bilancio è 
stato largamente affidato alle maggiori entrate. Ma l’aggravio di Iva e di accise comporterà un 
aumento dell’inflazione di almeno un punto, secondo la Corte dei Conti”. Come si immagina il 
rappresentante delle imprese produttive del Paese, è la domanda finale a Sangalli, la “fase 2” 
della manovra del Governo Monti? “Mi auguro che si acceleri sulla spending review e 
sull’azione di contrasto e di recupero dell’evasione e dell’elusione fiscale. C’è da onorare i 
crediti  vantati dalle imprese nei confronti delle pubbliche amministrazioni e bisogna realizzare 
le infrastrutture fondamentali.  
 
 
Occorre dismettere quote importanti di patrimonio immobiliare e mobiliare pubblico per 
abbattere lo stock di debito”. Di vere liberalizzazioni  c’è bisogno : è questa la conclusione del 
presidente Sangalli. Ma occorrono liberalizzazioni che realizzino una sorta di disarmo 
bilanciato  dei privilegi di tutte le corporazioni.   
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La distribuzione commerciale soffre perché dai bilanci familiari una quota sempre maggiore di 
risorse viene drenata dalle spese incomprimibili, come affitti, bollette, utenze, servizi 
bancari e assicurativi, che vengono offerte su mercati poco concorrenziali. “ La nostra 
posizione è chiara: non si tratta di arretrare rispetto alle ragioni della concorrenza, ma di 
lavorare per una maggiore produttività di tutto il settore.  
 
Contribuendo, così, al ritorno alla crescita di tutto il Paese. E’ questa l’esigenza fondamentale 
dell’Italia.”  
 
     DECRETO “ SALVA ITALIA”:  

INEVITABILE MA OCCORRE ANCHE UN FORTE IMPEGNO PER F AR CRESCERE IL 
SETTORE AUTOMOTIVE 

 
Con la firma del Presidente della Repubblica e la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del 
decreto cosiddetto “salva Italia”, sono stati approvati, tra gli altri, nuovi provvedimenti che 
interessano il settore automotive. E’ entrato direttamente in vigore un aumento delle accise  
sui carburanti, con le aliquote su benzina e diesel in rialzo rispettivamente di 8,2 e 11,2 
centesimi al litro . Applicando alle accise l’IVA al 21%, l’incremento dei prezzi alla pompa 
arriva a 9,9 centesimi  per la benzina e 13,6 per  il gasolio. Il GPL costerà 2,6 centesimi in più 
al litro, mentre l’accisa sul metano è stata ritoccata di 0,00331 euro al metro cubo. Dal 1° 
gennaio 2012, inoltre, è scattato un ulteriore aumento di 0,0005 euro al litro per benzina e 
gasolio.  
 
Confermata anche, a partire dal 2012, l’addizionale sul bollo auto per le vetture sopra i 185 
kW, pari a 20 euro per ogni kW di potenza al di sopra di questa soglia, indipendentemente 
dall’anno di immatricolazione. “ Comprendiamo la necessità di adottare misure di emergenza 
in questa delicatissima fase economica” – ha detto il presidente di Anfia, Eugenio Razelli, in 
un comunicato stampa ufficiale- “ ma questo non significa ignorare la situazione di estrema 
debolezza che grava sulla nostra filiera. Ci aspettiamo un impegno significativo in termini di 
misure per la crescita, con interventi che diano sostegno alle imprese, favorendone gli 
investimenti, e impulso al mercato. Guardando al nostro settore, chiediamo l’abolizione 
dell’IPT, imposta unica in Europa, che non avrebbe più ragione di essere con la soppressione 
delle Province, e a ribadire l’esigenza di lavorare sulle voci di spesa relative alla gestione 
dell’auto per mantenere la mobilità accessibile, favorendo l’adozione di nuove tecnologie per 
abbassare i costi, per esempio delle assicurazioni, e ridurre la congestione del traffico.” 
 

SCATOLA NERA MONTATA IN AUTO? PAGHI MENO DI RC 
 

Nella bozza del decreto sulle liberalizzazioni compare anche la scatola nera da montare in 
auto: la sua installazione consente di abbattere i costi dell’RC auto. “Nel caso in cui 
l’assicurato consenta l’installazione di meccanismi elettronici  che registrino l’attività del 
veicolo, i costi sono a carico delle Compagnie assicurative, che praticheranno inoltre una 
riduzione sulle tariffe stabilite.” Le agenzie che vendono prodotti assicurativi, recita sempre il 
decreto, dovranno informare il cliente in modo corretto, trasparente ed esaustivo, sulla 
tariffa e sulle altre condizioni contrattuali proposte da almeno 3 diverse Compagnie 
assicurative non appartenenti a medesimi gruppi.  
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BOLLO  AUTO:   
EVASIONE  PER  OLTRE  UN  MILIARDO  DI  EURO  

 

Secondo una recentissima indagine del Centro Studi di Unrae su dati 
dell’ACI, ogni anno al fisco italiano sfuggono migliaia di automobilisti.  

I dati, che si riferiscono al 2010, riguardano 34.650.000 auto, al netto 
di quelle esentate perché di valore storico o utilizzate da disabili o di 
altre categorie “speciali”, che dovrebbero fare incassare un totale di 
6,6 miliardi di euro.  

Invece, di miliardi, ne sono arrivati solo 5,6 e un miliardo, dunque, 
manca all’appello. Un miliardo che potrebbe aiutare a rivitalizzare il 
settore, con opportune incentivazioni.  

Per combattere l’evasione, Unrae propone di tornare alle vecchie 
regole in vigore fino al 1997, quando era obbligatorio  mostrare il 
contrassegno di pagamento del bollo insieme all’RC auto. Sarebbe 
un deterrente efficace, fanno notare gli esperti dell’associazione che 
rappresenta le case estere in Italia, per evitare l’elusione di tante 
risorse, che potrebbero essere impiegate per far ripartire il mercato 
delle 4 ruote. 
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    MERCATO 4 RUOTE ITALIA         
 

 
NEL  2011  MERCATO  DELL’ AUTO  IN  FLESSIONE  DEL  10, 88% 

NEL SOLO MESE  DI  DICEMBRE  IL  CALO  E’  STATO  D EL  15,30%  
 
 
Nel 2011 il mercato dell’auto in Italia ha subito una flessione del 10,88% rispetto al 2010, a 
fronte di 1.748.143 nuove immatricolazioni contro le 1.961.579 del 2010. 
Nel solo mese di dicembre il calo del mercato è sta to del 15,30%, con 111.211 nuove 
immatricolazioni contro le 131.298  del dicembre 2010 (che già era in flessione, rispetto al 
dicembre 2009, del 21,1%).  
 
C’è stato dunque il temuto ritorno delle nuove immatricolazioni ai livelli del 1996 . 
Il 2012 si apre, come tutti ben sanno, su uno scenario economico-finanziario, sia in Italia che 
nel resto d’Europa, molto difficile: l’indice del clima di fiducia dei consumatori, secondo le 
rilevazioni dell’Istat, è diminuito in dicembre da 96,1 a 91,6, con un peggioramento 
particolarmente marcato per il clima economico generale. Per quanto riguarda, in particolare, 
il settore dei beni durevoli, di cui l’auto fa parte, è peggiorato nell’ultimo mese dell’anno, 
rispetto a novembre, il saldo dei giudizi sulla convenienza all’acquisto immediato, mentre le 
intenzioni d’acquisto per i prossimi mesi del 2012 segnano un recupero, con un saldo che 
passa da -64 a -58. 
 
Il settore auto motive , purtroppo, continua a collezionare rincari di ogni genere: dal 1° 
gennaio sono scattati gli aumenti dei pedaggi autostradali di circa il 3,1% e sono entrati in 
vigore i rialzi delle addizionali sulle accise nel Lazio, nelle Marche, in Toscana, Umbria, 
Liguria e Piemonte, appesantendo ulteriormente il carico fiscale sui prezzi dei carburanti: 
secondo i dati più recenti del Ministero per lo Sviluppo Economico, il prezzo al consumo della 
benzina è cresciuto del 15,4% nell’anno appena conclusosi, con un aumento delle accise pari 
al 24,9%; il prezzo al consumo del gasolio ha registrato un aumento del 24,5%, con una 
crescita dell’accisa pari al 40%. Da notare che, sia per la benzina che per il gasolio, più del 
50% del prezzo al consumo è costituito dalla componente fiscale . L’aumento dell’Iva al 21%, 
in vigore dal 17 settembre 2011, ha inciso ovviamente su questa corsa al rialzo dei prezzi. 
Per quanto riguarda i contratti, secondo lo scambio di dati fra Anfia e Unrae, a dicembre quelli 
siglati ammontavano a circa 135.000, con un calo del 18% rispetto a quelli siglati nel 
dicembre del 2010. Nell’intero 2011 i contratti siglati sono stati 1.732.000, il 2,5% in meno 
rispetto al 2010.  
 
Le marche nazionali  nel 2011 hanno immatricolato complessivamente 518.658 unità (-
13,7%), con una quota di mercato del 29,7%. Sempre nel 2011, la quota delle vetture diesel 
si è confermata al 55,4%. 
 
AUTO USATE - I dati ufficiali del Ministero dei Trasporti dicono che nel mese di dicembre 
2011 sono stati registrati 386.710 trasferimenti di proprietà di auto usate, al lordo delle 
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minivolture ai concessionari,con una variazione del -6,38% rispetto al dicembre 2010. In 
questo mese, quindi, il volume globale delle vendite (497.922 autovetture) ha interessato per il 
22,34% auto nuove e per il 77,66% auto usate.   
 
L’anno 2011   per le autovetture usate si è chiuso su livelli appena superiori a quelli dell’anno 
precedente: + 0,6%, con 4.571.182 trasferimenti di proprietà al lordo delle minivolture ai 
concessionari. 
 
COMMENTI E PREVISIONI PER IL 2012  
Eugenio Razelli, presidente di ANFIA: “ Il 2011è stato di segno negativo per tutti i mercati 
europei, eccetto quello tedesco che ha chiuso bene la sua performance positiva. L’inasprirsi 
del clima di incertezza che caratterizza l’intera area Euro non fa che indebolire ulteriormente la 
faticosa ripresa dell’economia e spostare sempre più in là nel tempo il ritorno ai livelli di 
mercato pre-crisi. Si intensificano, dunque, anche le preoccupazioni per il 2012, che non si 
preannuncia facile per nessuno, neppure per la Germania, è che quasi sicuramente si 
chiuderà con il segno meno. Ci aspettiamo di poter almeno contare su misure di rilancio 
della crescita , indispensabili per evitare che il mercato precipiti su livelli ancora più bassi di 
quelli che possiamo oggi prevedere.” 
Gianni Filipponi, direttore generale di UNRAE: “Si chiude un anno particolarmente difficile per 
il settore auto nel suo complesso, che, con 1.748.143 unità immatricolate, evidenzia una 
flessione del 10,88% sul 2010 e torna indietro di ben 15 anni ai livelli del lontano 1996. Fra 
tutti, emerge il dato preoccupante degli acquisti dei privati, e quindi delle famiglie, che 
chiudono l’anno con una quota di mercato ai minimi storici: 66,3% del totale, rispetto ad una 
media del 77,4% degli ultimi 20 anni Logica conseguenza del difficile andamento 
dell’economia, confermato dal Pil che, nel III trimestre del 2011, ha registrato una flessione 
dello 0,2%, primo indizio di una attesa e preoccupante fase di recessione. A ciò si aggiungono 
la riduzione dei consumi e la contrazione dei redditi disponibili, colpiti dalla pesante 
imposizione tributaria. In questo contesto, gli automobilisti risentono del forte impatto delle 
ulteriori manovre che comporteranno per loro una spesa di 4,8 miliardi di euro, solo con 
l’aumento delle accise sui carburanti. Alla luce di tali considerazioni, l’associazione delle Case 
estere ribadisce la sua stima per l’anno 2012 di un immatricolato totale al di sotto di 1.700.000 
autovetture, qualora il Governo italiano dovesse continuare a non riconoscere al comparto 
automotive l’attenzione che merita. Il settore, infatti, può fornire un contributo significativo  al 
rilancio dell’economia nel nostro Paese: è necessario, però, intervenire in modo concreto con 
misure a sostegno delle famiglie, per stimolare la sostituzione di auto più vecchie con 
vetture più sicure e meno inquinanti.” 
 
Il mondo dell’auto viaggia a pù velocità in Europa e nel mondo.  
A sua volta, il presidente di Unrae, Jacques Bousquet, ha voluto mettere in evidenza le diverse 
velocità di sviluppo dei grandi mercati internazionali, con quelli più consolidati in difficoltà e gli 
emergenti in forte crescita: a livello mondiale  , le vendite chiuderanno il biennio 2012/2013 
con circa 84,9 milioni di autoveicoli venduti e un incremento del 18%  rispetto ai 72,2 milioni 
registrati a fine 2010. “In Italia,  purtroppo, il quadro di riferimento indica un Pil in contrazione 
dello 0,6%  nel 2012 e un parallelo calo dello 0,8% dei consumi delle famiglie: conseguenza 
delle manovre estive, della più recente manovra “Salva Italia” e delle ulteriori strette fiscali in 
divenire, che di certo non sono portatrici di positività sul fronte dei consumi”. Due soli esempi: 
fra il 1990 e il 2010 la spesa degli italiani per l’acquisto di carburanti è cresciuta del 96,3%, 
così come la spesa per l’assicurazione RC auto è cresciuta del 149,1%, rispetto a un 
andamento dei prezzi al consumo in crescita del 72%. Secondo il presidente di Unrae, tuttavia, 
l’auto può dare un significativo contributo al rilancio dell’economia italiana. “Occorre agire sul 
fronte dell’innovazione, della mobilità sostenibile, rivedendo la fiscalità attraverso una 
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rimodulazione del gettito, agendo sulla leva delle auto aziendali con adeguamento della fiscalità 
italiana a quella europea, intervenendo in modo concreto con misure in favore dei giovani e delle 
famiglie.”   
 
Su questi due ultimi punti, ritenuti essenziali anche per un fatto di equità sociale, Bousquet ha 
sottolineato la contrazione degli  acquisti di auto  da parte dei giovani fra i 18 e i 29 anni, la cui 
precarietà nel lavoro crea forti difficoltà nel ricorso al credito bancario, suggerendo la costituzione 
di un fondo per i prestiti agevolati, con l’abolizione anche dei costi per le pratiche di 
finanziamento. Secondo i calcoli del Centro Studi Unrae, le misure a vantaggio dei giovani e delle 
famiglie per sostituire veicoli poco sicuri e molto inquinanti con vetture dotate delle più moderne 
tecnologie, si tradurrebbero in una crescita dell’immatricolato tale da garantire sostegno 
all’iniziativa a costo zero per lo Stato. 33,2 miliardi spesi dagli italiani nel 2011 per acq uistare 
automobili, secondo i dati del Centro Studi di Unrae, che sottolinea come il calcolo della spesa 
degli italiani nell’acquisto di auto nuove è ora basato non più sui prezzi di listino, ma sul prezzo 
dichiarato in fattura, con una fotografia quindi più chiara della realtà. Nel 2010 la spesa era 
stata di 35,1 miliardi: la flessione del 5,4%  è inferiore al calo del mercato (-10,8%) ed è dovuta 
al costo medio salito in un anno da 17.900 a 19.000 euro , a causa della fine di qualsiasi forma di 
incentivazione all’acquisto. 
 
Con 610.000 vendite di auto in meno, in due anni il  Fisco ha perso 12 miliardi. Secondo 
l’Unrae, “le cifre parlano chiaro e non fanno sconti: 610.000 auto in meno vendute significano12 
miliardi di fatturato persi e, soprattutto, il mancato  gettito fiscale derivato da queste vendite 
mancate, valutabile sui 2,5 miliardi. Particolarmente grave è la contrazione delle vendite ai privati 
(-17,4%) e la perdita di molti acquirenti giovani, scesi, in 6 anni, dal 13,8 al 10,8% del mercato 
totale, con una contrazione di circa il 30%.” Una perdita, quella delle vendite ai privati, 
parzialmente compensata dall’aumento delle vendite al noleggio e delle vendite a società. In 
questo comparto va segnalata la componente significativa di crescita dovuta alle “chilometro 
zero”, ulteriore segnale di un mercato particolarmente difficile. ( Fonti: Ministero Trasporti e 
Sviluppo Economico, Istat, Anfia, Unrae, Confcommercio) 
 

 

    MERCATO 4 RUOTE EUROPA   
 
 
MERCATO EUROPEO DELL’AUTO: SOLO LA GERMANIA RESISTE  
“Come previsto, il mercato dell’auto in Europa chiude il 2011 con una leggera flessione (-1,4%) e 
13.573.550 immatricolazioni. In dicembre il calo è stato più accentuato: 5,88%. Un segnale per il 
2012 difficile”. 
 
Nei primi 11 mesi del 2011 sono state vendute in Europa 12.577.164 autovetture, con una 
flessione, rispetto allo stesso periodo del 2010, dell’1,1%. Solo la Germania, dei 5 grandi mercati 
europei, è cresciuta (+ 9,1%). Tutti gli altri 4 Paesi hanno perso qualcosa: poco la Francia (- 
0,3%), peggio la Spagna (-18,8%), l’Italia (- 10,6%) e la Gran Bretagna (- 4,5%). Anche l’ Europa 
dei 27 + i tre dell’Efta ha visto una diminuzione dell’ 1,1%, con 12.577.164 unità immatricolate. 
 
Ma anche la Germania, considerata la vera locomotiva del mercato europeo dell’auto, sta dando 
segni di progressivo nervosismo, rileva il Centro Studi di Unrae: in crescita nei primi 11 mesi del 
2011 del 9,1%, ha visto ridimensionate (+ 4%) le immatricolazioni a persone fisiche, il che 
conferma la contrazione del clima di fiducia.  
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Resta comunque, la Germania,  il Paese trainante, con un livello record dell’export  che è 
cresciuto del 7%.  
In Francia continua l’andamento altalenante del mercato, con un saldo lievemente attivo nei 
primi 11 mesi del 2011 (+ 0,3%), ma un passivo preoccupante in novembre (- 7,7%). 
L’associazione francese dei costruttori annuncia un dicembre altrettanto negativo , perché il 
dicembre del 2010 era stato l’ultimo mese degli incentivi, e parla di un saldo negativo dell’anno 
del -3%, per il forte calo della domanda dei privati.  
In Gran Bretagna, il risultato di novembre , con 134.027 immatricolazioni e una flessione del 
4,2%, e quello di dicembre smentiscono le previsioni ottimistiche di ottobre, facendo salire il 
calo delle immatricolazioni a – 4,5%. Anche in Gran Bretagna si fa sentire la diminuzione della 
domanda delle famiglie (-15,7%), con una quota di poco più del 40% in un mercato che è 
molto orientato sulle flotte aziendali, cresciute in novembre del 7,5% e arrivate al 55,7% di 
quota. Grazie alle flotte, è in continua crescita la domanda di vetture con motori diesel, che 
hanno raggiunto il record del 55,6% in novembre. La Gran Bretagna ha chiuso il 2011 con 
circa 1.940.000 immatricolazioni (-4,5%) e prevede di arrivare, nel 2012, a 1.960.000.  
In Spagna c’è stato un novembre in calo del 6,4%, il peggiore, dicono i costruttori, dal 1993, 
soprattutto per via della diciassettesima flessione consecutiva degli acquisti delle famiglie, con 
una quota dei privati in calo del 9% nel mese e del 35,4% negli 11 mesi del 2011. Tengono 
solo i noleggi (+7,5% nel mese e +5,7% negli 11 mesi). Molto elevata la richieste di 
motorizzazioni diesel (70%), ma  negli 11 mesi c’è stata una flessione del 18,8%. 
L’associazione dei costruttori spagnoli parla di un anno 2011 in calo del 18%, con 810.000 
vetture vendute e prevede, per il 2012, non più di 800.000 immatricolazioni. 
 

 
    MERCATO VEICOLI COMMERCIALI          
 
 
 
VEICOLI COMMERCIALI: BENINO IN EUROPA, MALE IN ITAL IA  
Il mercato dei veicoli commerciali (autocarri con peso totale a terra fino a 3,5 tonn.) archivia il 
2011 in Italia con una flessione complessiva del 6.1%: 170.634 veicoli immatricolati nel 
corso dell’anno, contro i 181.657 immatricolati nel 2010. Nel mese di dicembre tale flessione 
è stata più vistosa, attestandosi al 14.4%, con 11.978 veicoli immatricolati contro i 13.991 del 
dicembre 2010. 
 
Una evoluzione negativa, quella italiana, in controtendenza rispetto a quella europea, che ha 
visto il settore dei veicoli commerciali nel suo complesso crescere nei primi 11 mesi del 
10,8% rispetto allo stesso periodo del 2010. I progressi maggiori si sono registrati in Gran 
Bretagna (+ 19,4%), Germania (+ 13,9%) e Francia (+ 9,9%). Fanalini di coda il mercato 
italiano e quello spagnolo, con un calo, quest’ultimo, del 14,6%. La crescita in Europa del 
segmento dei veicoli commerciali con peso inferiore alle 3,5 tonnellate è stata del 9,1%; gli 
autocarri medi tra le 3,5 e le 16 tonnellate sono cresciuti, nei primi 11 mesi del 2011, del 
29,7%; i camion oltre le 16 tonnellate hanno fatto registrare una crescita, sempre in Europa, 
del 37,3%.  Lieve flessione, invece, per il segmento bus & coaches: - 0,9% negli 11 mesi del 
2011 e – 9,6% nel mese di novembre. 
 
Le prospettive per il 2012 del mercato dei veicoli commerciali sono abbastanza negative: 
ancora in flessione, intorno al 6%, con 160.000 veicoli immatricolati. Secondo il Centro Studi di 
Unrae, per stimolare la domanda è necessario intervenire  con un solido programma 
strutturale a vantaggio  del credito alle imprese, diretto, in particolare, a favorire la 
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domanda dei veicoli elettrici o comunque a basso impatto ambien tale. 
 
Secondo la Rivista specializzata Intertruck News di dicembre il 2012 si annuncia peggiore del 
2011. Le previsioni di alcune case costruttrici è sconfortante: si stima un ulteriore calo che si 
avvicina alle due cifre, con un totale di immatricolazioni oscillante fra le 150 e le 155 mila unità 
contro le 170.000 del 2011. 
 
Secondo la rivista  “non si può più sperare negli incentivi e quindi si attendono altre novità 
provvidenziali, prime fra tutte ulteriori restrizioni alla circolazione dei veicoli più inquinanti che 
costringono a investire per quanto possibile su nuovi veicoli”. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
    MERCATO 2 RUOTE    
 
 

MERCATO 2 RUOTE: DICEMBRE NEGATIVO (-16,8%) CHIUDE UN 2011 DELUDENTE  
(-17%) . POSITIVO SOLO IL MERCATO DELL’USATO: +1,6%  

 
Ancora trend negativo in dicembre per le immatricolazioni delle 2 ruote a motore maggiori di 
50 cc, con 5.657 veicoli venduti, con una flessione del -16,8% rispetto allo stesso mese del 
2010. Gli scooter realizzano 4.000 unità e un -18,8%. Le moto con 1657 pezzi contengono le 
perdite a un -11,6%. Il segmento dei cinquantini  ha fatto segnare un -13% con 2.450 
consegne. Deludente la chiusura del 2011  con un totale di 66.800 veicoli in meno e un -17% 
rispetto all’anno precedente, il 2010, che già aveva visto una flessione ancora più significativa: 
-22%. 
 
Secondo l’ANCMA Confindustria questi risultati negativi si devono “ da un lato alla mancanza 
di incentivi, che avevano sostenuto il mercato nel 2009, e dall’altro da una situazione 
economica critica, che ha penalizzato in particolare i mezzi di trasporto: il clima di incertezza e 
la sfiducia diffusa tra i cittadini ha generato una contrazione dei consumi e un rinvio degli 
acquisti”. 
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Due fattori, soprattutto, hanno pesato, secondo l’Ancma, sul mercato delle 2 ruote a motore: 
la stretta del credito al consumo e la crescita dei costi di gestione dei veicoli, a 
cominciare dalle tariffe proibitive delle assicurazioni per continuare con lo stillicidio delle 
accise sui carburanti e con l’aumento dell’IVA.  
“E’ tempo di intervenire per modificare la tendenza, con azioni in favore, soprattutto, della 
clientela più giovane”, sostiene il presidente di Confindustria Ancma, Corrado Capelli, che 
aggiunge:  “un dato positivo resta il mercato dell’usato , che è cresciuto del +1,6% e che ha 
raggiunto volumi che sono più del doppio rispetto al nuovo. Indice di un continuo interesse per 
le due ruote a motore, nonostante una disponibilità di reddito limitata. Le aziende del settore 
faranno la loro parte per offrire ai potenziali clienti veicoli sempre più sicuri e compatibili con 
l’ambiente, ma è indispensabile che anche le istituzioni creino le condizioni necessarie per la 
ripresa”. 
 
 
Nel 2011 sono stati immatricolati 254.993 veicoli a  2 ruote a motore con una 
diminuzione del -17% rispetto al 2010.   
 
Il comparto degli scooter ha fatto registrare un -18,8%, con 172.030 unità. Meno sensibile la 
diminuzione delle moto , con 82.963 pezzi e un -11,4%.  
L’analisi per cilindrata conferma la centralità degli scooter  fra 300 e 500 cc, che con 62.284 
veicoli e un -22,3%, rappresentano il segmento più importante. Contrazione più contenuta per 
i 125cc, con 56.554 immatricolazioni (-13,9%); seguono i 150/200cc con 36.829 pezzi (-22%) 
e i 250cc con 14.237 pezzi (-24,6%). Dato positivo per i maxiscooter  oltre 500cc, con 2.126 
vendite e un + 33,8%. 
 
Per le moto, sono in evidenza quelle superiori ai 1.000cc: 24.876 unità pari a un +1,3%. Al 
secondo posto, in termini di volumi, le moto tra 800 e 1.000cc, con 21.293 pezzi e un -7,6% 
rispetto ai volumi del 2010. Più  pesante il calo per le medie cilindrate: le 650-750cc con 
15.790 moto (-23,2%), le 600cc con solo 6.515 vendite (-34,5%) e le 125cc con 6.628 pezzi (-
13,3%). In crescita  le moto da 300-500cc con 5.189 pezzi e un +9,1%. Perdita di volumi, 
invece, per le naked, con 26.517 vendite (-17,3%). Seguono le enduro stradali con 23.131 
pezzi (-3.3%), le custom con 9.645 unità (-3,6%), le sportive con 7.963 unità (-27,9%). In 
discesa anche le supermotard  con 6.824 pezzi e un -18,5%. Sono in controtendenza le 
moto da turismo con 7.183 immatricolazioni e un +7,6%, dato che testimonia un balzo in 
avanti del segmento e che ha superato, nel 2011, le supermotard. Il comparto dei 50cc si è 
fermato a 71.227 pezzi, pari a un -17,1%.   
 
Complessivamente, nel 2011, il totale delle 2 ruote  a motore (immatricolazioni + 50cc) 
arriva a 326.220 veicoli, pari al -17% rispetto all’anno precedente. (Fonte: Confindustria 
ANCMA. www.ancma.it) 
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INCIDENTI CON VITTIME BAMBINI IN AUMENTO NEL 2011: +10% 
 
Il 2011 ha fatto registrare 541 incidenti gravi nei quali sono stati 
coinvolti bambini , con 65 morti e 625 feriti, in aumento del 10% 
rispetto al 2010. Delle 65 piccole vittime, 36 delle quali sotto i 5 
anni, erano a bordo di veicoli senza adeguate strutture di sicurezza. 
Secondo l’Osservatorio Il Centauro-Asaps, il tema del fissaggio dei 
bimbi sui seggiolini ritorna imperioso, in quanto è evidente, 
soprattutto nei casi di espulsione dall’abitacolo dopo lo schianto, 
che una percentuale notevole delle piccole vittime non era 
trasportata a norma. Sono le strade delle aree urbane quelle più a 
rischio e la regione col più elevato numero di incidenti è la 
Lombardia con 109; seguono l’Emilia Romagna con 7° e il Veneto 
con 55.  
L’Asaps insiste nel ricordare che ogni volta che un bambino perde la vita sulle strade, la 
responsabilità è sempre di un adulto. La conferma arriva da un’altra recentissima indagine di 
Quintegia e Sicurauto, secondo la quale quasi la metà dei genitori, il 43%,  non usa il 
seggiolino in Italia, contribuendo a dare al nostro Paese un triste primato: quello di essere ai 
primi posti della classifica degli incidenti mortali che coinvolgono i bambini. Eppure il corretto 
uso del seggiolino riduce del 70% le possibilità di decesso e dell’80% il rischio di lesioni gravi. 
Napoli figura all’ultimo posto nella classifica degli inadempienti, con l’80% degli intervistati che 
dichiarano di non utilizzare il seggiolino. I genitori più disciplinati (6 su 10) sono di Mestre e di 
Torino. A Milano sono il 49% e a Roma il 48%. 
 
 

 
ANIMALI MORTI SULLE STRADE: TRIPLICATI NEL 2011 

 
Nel  2011, dicono le più recenti statistiche, il numero degli animali uccisi sulle strade italiane è 
triplicato rispetto al passato. Per quanto riguarda i cani, secondo l’Aidaa (www.aidaa.it),  le 
segnalazioni di cadaveri rinvenuti ai bordi delle strade nel 2011 sono state 804; quelle relative a 
gatti morti 912 e quelle di animali selvatici 1433. Da notare che le segnalazioni riguardano solo 
un numero assai limitato di casi e che in molti casi gli investimenti potrebbero essere evitati 
dagli automobilisti con qualche attenzione e manovra in più. A questi automobilisti, cinici o 
distratti, va ricordato che il Codice della Strada (legge 29 luglio 2010 n.120) prevede che 
l’automobilista, nel caso in cui investa un animale, è obbligato a fermarsi e a prestare 
soccorso.  
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I  VIDEOGIOCHI  CREANO  GUIDATORI  PERICOLOSI? 

 
Secondo una ricerca del Centro Studi Continental, i 
videogiochi con le auto, che da sempre appassionano 
soprattutto i giovani futuri guidatori e che con i nuovi 
simulatori, estremamente realistici, sono costantemente 
sulla cresta dell’onda, provocano spesso  guide pericolose e 
parecchi incidenti. I guidatori che giocano con i videogame 
vengono infatti controllati con una frequenza maggiore: il 
22% contro il 13% degli altri automobilisti, dalle forze 
dell’ordine, per infrazioni al codice della strada: passano col 
rosso, usano il cellulare, gareggiano sulla strada ed 
eseguono manovre pericolose in una percentuale del 44%, 
più del doppio rispetto al 21% di chi guida solo nella realtà.  
 

 

 
NUOVE NORME PIU’ SEVERE IN FRANCIA CONTRO I “DISTRA TTI” 

 
 

Secondo  l’ASAPS  (Associazione Sostenitori Amici 
Polizia Stradale) il Governo francese è intenzionato a 
ridurre drasticamente gli incidenti stradali, inasprendo le 
sanzioni per tutta una serie di pericolose “distrazioni”  
durante la guida dell’auto, come la conversazione al 
cellulare, il fumo, il controllo del navigatore o del 
televisorino portatile, che sono causa, spesso, di 
incidenti. Stessa sorte dei cellulari subiranno i navigatori, 
perché, sostengono gli esperti d’Oltralpe, sono anch’essi 
fonte di distrazione e quando si guida bisogna invece 
essere sempre concentrati soltanto su di essa. Dal 1° 
gennaio 2012, sulle strade di Francia, è anche proibito 
segnalare le postazioni di autovelox, che saranno, 
peraltro, aumentate in modo considerevole. Grazie a 
questi segnalatori di velocità, che fanno alzare il piede 
dall’acceleratore, secondo la presidenza del Consiglio dei 
Ministri, il numero degli incidenti stradali è diminuito del 
60% ; per renderli ancora più efficaci, la mappa della loro 
collocazione non sarà più comunicata e ne saranno 
montati anche di più maneggevoli, a mo’ di piccoli radar, 
sulle auto di servizio della Polizia Stradale. Una nuova 
conferma dell’attenzione che i francesi, che si 
considerano un po’ i “primi della classe” in materia di 
sicurezza, riservano ai problemi della guida 
automobilistica. 
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SHOW E SPERANZA:  
L’AMERICA RIPARTE DAL SALONE DI  DETROIT  
 
 
S’è aperto a metà gennaio il Salone dell’Auto di Detroit,  “NAIAS 2012”, una rassegna ormai 
classica e seguita con attenzione in tutto il mondo perché inaugura una stagione importante 
per il settore della mobilità, dalla quale si attendono risalite e conferme. Gli Usa stanno meglio 
dell’Europa, in questo senso, perché nel 2011 le vendite  sono aumentate del 10%  rispetto al 
2010: è per questo che tutti i grandi costruttori sparano, a Detroit, le loro cartucce migliori. 
Cominciare il nuovo anno con un successo di critica e di pubblico è importante e ne è 
certamente convinto Marchionne, che a Detroit ha tenuto una conferenza stampa a 360 gradi 
seguita e commentata positivamente da tutta la stampa mondiale e che al Salone americano 
presenta in anteprima la Dodge Dart , la prima vettura della Chrysler realizzata su meccanica 
italiana. Si tratta di una  berlina a 3 volumi capace di percorrere più di 16 chilometri con un litro 
di benzina.  
Fra le altre anteprime di Detroit, bellissimo il prototipo Kubang della Maserati; interessante 
l’erede Ford della Mondeo e della Fusion, una vettura globale che in Europa ci sarà nel 2013, 
mentre la General Motors ha puntato sul downsizing  Buick Encore, un crossover compatto 
che in Europa potrebbe arrivare col marchio Opel. Tutte presenti le case tedesche con diverse 
novità: della Mercedes si è ammirato il cabriolet-coupé SI e si sono apprezzate due versioni 
ibride della Classe E; la BMW ha esposto la rinnovata Serie 3, l’Audi il restyling della A e il 
nuovo suv Q3Vail Concept, mentre la Volkswagen ha presentato una  concept car 100 % 
elettrica: un rinnovato Maggiolino che ha lo stile delle hot road americane, tanto in voga negli 
anni ’50. Fra le piccole, notate e gradite la Mini Roadster a 2 posti e la Smart for-us, concept di 
pick up che anticipa lo stile della prossima generazione della ForTwo. Dopo un anno 
durissimo, le case giapponesi si sono presentate al Salone di Detroit in gran forma: la Toyota 
ha fatto debuttare l’ibrida NS4, la Lexus il coupé LF-LC, la Honda è ritornata con la sportiva  
NSX,remake del famoso bolide anni ’90, mentre la Nissan ha proposto la nuova Pathfinder. Il 
Naias 2012, North American International Motor Show, si è concluso con un soddisfacente 
successo di pubblico e di stampa il 22 gennaio, passando il testimone al salone europeo di 
Ginevra.  
 
 

L’EUROPA RIPARTE DAL SALONE DI GINEVRA  (8/18 MARZO  2012) 
 
 

Dagli eccellenti risultati del NAIAS 2012 di Detroit il mondo europeo dell’auto si aspetta  
positivi rimbalzi sulla pesante situazione dei suoi mercati. Il Salone dell’Auto che si terrà a 
Ginevra dall’8 al 18 marzo rappresenta quindi una occasione da non perdere per tutte le case 
costruttrici che hanno qualcosa di nuovo da offrire agli appassionati e agli sportivi, ma anche ai 
semplici utilizzatori. Fra le molte novità, al Salone svizzero ci sarà , ad esempio, il debutto 
della concept car realizzata da Infiniti della Nissan, una sportiva elettrica ad estesa autonomia, 
capace di assicurare prestazioni notevoli su strada.  
 



 

 

Pagina  17 Notiziario Ascom n.  7   

 
Si vuole così dimostrare come sia possibile unire in una sola vettura il piacere di guida e 
l’elevata dinamica al rispetto dell’ambiente. Un tema, questo del rispetto dell’ambiente, che 
sarà un po’ il  filo conduttore del Salone, perché tutte le case ormai sono orientate verso 
soluzioni ibride o elettriche, in linea con le esigenze degli automobilisti che vogliono o devono 
continuare a circolare nei centri storici delle grandi città con l’auto, malgrado le disposizioni 
sempre più restrittive dei Comuni e delle Regioni. Anche se la strada dell’elettrico, inteso come 
soluzione di massa, è tutta in salita: pochi clienti, problemi meccanici, richiami di sicurezza  

 
 
 

A ROMA DALL’8 MARZO IL SALONE DELLE MOTO  “ MOTODAYS”  
 
 

Si ripropone a Roma, dall’8 marzo, l’edizione 2012 di Motodays. Tra le aree che hanno 
riscosso più successo l’anno scorso e che vengono ripresentate con qualche novità di 
arricchimento, la “Days on the road”, tutta dedicata al turismo in moto, realizzata in 
collaborazione con la rivista Mototurismo. Riflettori puntati anche su “Kromature”, l’area 
riservata  ai chopper , alle custom e al mondo biker, dove saranno esposte le più belle 
personalizzazioni realizzate dai migliori customizer di tutta Europa, che daranno poi vita al bike 
show. Gli appassionati centauri “old style”troveranno di loro gradimento l’area “Motodays 
Vintage”, dedicata alle moto d’epoca, con la presenza di numerosi moto club e con i più 
prestigiosi modelli del passato. Grande attesa anche per l’area “Queens of Motodays”, con le 
moto inglesi protagoniste fino agli anni ’70. Sabato e domenica, 10 e 11 Marzo 2012, la Mostra 
Mercato su una superficie di 2.000 mq, con 40 stand di mercatini d’epoca. 
 
 
 

“GUS GUS” ALL’ACI DI MILANO PROLUNGATA AL 27 GENNAI O 2012  
 

Fino al 27 gennaio si può ammirare, all’Aci di Corso Venezia 43 a Milano, “GUS GUS”, 
l’automobile italiana più veloce di tutti i tempi. La presentazione della vettura che lo scorso 
agosto ha stabilito il record di velocità nella categoria autovetture sino a 4.200 cc, 
raggiungendo i 483,377 km/h  nel deserto di Bonneville nello stato dell’Utah (USA), 
diventando così l’auto italiana più veloce di sempre , ha ottenuto infatti tanto successo da 
convincere gli organizzatori a prolungare l’evento sino all’ultimo venerdì del mese di gennaio. 
“Intendiamo così dare una opportunità in più” –ha spiegato il vice presidente dell’Automobile 
Club di Milano, Geronimo La Russa- “agli appassionati e, in particolare, alle scolaresche che, 
dalla ripresa delle lezioni, avranno tre settimane di tempo per venire ad apprezzare questo 
gioiello della tecnologia italiana e a conoscerne tutti i segreti.” Il milanese Fabio Montani, 
pilota e “ispiratore” del team “ GUS GUS” ha confessato di aver provato un’emozione 
indescrivibile. “Nessuna vettura di fabbricazione nazionale si era mai spinta fino a questo limite 
e nessun altro pilota aveva mai raggiunto questa velocità. Il GUS GUS, inoltre, è la prima auto 
ad aver conquistato per l’Italia un record sulla celebre pista nel deserto 
dell’Utah.” (stampa@acimi.it) 
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10/12 FEBBRAIO A TORINO: XXX EDIZIONE  DI  AUTOMOTORETRO’ 
 
 

La trentesima edizione del tradizionale Salone internazionale dedicato alle 2 e 4 ruote  
d’epoca si tiene dal 10 al 12 febbraio 2012 al Lingotto Fiere di Torino. L’edizione di 
quest’anno di AUTOMOTORETRO’ si presenta con interessanti novità, a dimostrazione della 
crescita internazionale di questo evento che ha dovuto ampliare il suo format per dare spazio 
alle tante richieste pervenute e che si estende adesso al padiglione 5, per un totale di 50.000 
mq di superficie espositiva. Nel 2011 furono 600 gli espositori e 34.000 i visitatori e gli 
organizzatori si dicono convinti di fare meglio quest’anno, malgrado la crisi economica, grazie 
alle iniziative varate. Per festeggiare il trentennale della grande kermesse, infatti, sono state 
preparate manifestazioni pubbliche di rilievo: dal week-end in piazza Vittorio Veneto del 4/5 
febbraio, con l’allestimento di una sorta di anteprima con divertenti attrazioni, alla festa delle 
donne per San Valentino, domenica 12 febbraio, quando le visitatrici potranno entrare al 
Salone a metà prezzo: 5 euro invece di 10. Sarà anche esposta l’Aurelia spider B24 
protagonista del mitico Il Sorpasso, nel 50° anniversario dell’uscita del film e saranno  anche 
celebrati i 100 anni della Carrozzeria Bertone e i 110 della Harley Davidson. Da quest’anno, 
ricordano gli organizzatori, si può arrivare al Lingotto anche col Metro’. 
(www.automotoretro.it) 
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C’E’ LA PANDA TRA LE 7 FINALISTE  

DEL PREMIO AUTO DELL’ANNO 
 
 
Fra le 7 auto candidate a ricevere, il prossimo 5 marzo, il 
premio “AUTO DELL’ANNO 2012 PER L’EUROPA”, 
c’è la Fiat Panda.  
 
L’ambito premio, assegnato l’anno scorso alla Nissan 
Leaf  davanti all’Alfa Romeo Giulietta e all’Opel Meriva, 
offre al vincitore una notevoli visibilità e la possibilità di 
utilizzare il riconoscimento nella campagna pubblicitaria.  
L’annuncio del modello vincitore sarà dato al Salone di 
Ginevra. Le altre finaliste sono: la  Citroen DS5, la Ford 
Focus, la Opel Ampera, la Chevrolet Volt, la Range 
Rover Evoque, la Toyota Yaris e la Volkswagen Up!  
La giuria è composta da 59 giornalisti di 23 Paesi europei 
specializzati nel settore automobilistico. Per essere 
ammessa alla finale, la Fiat Panda ha dovuto dimostrare, 
nelle selezioni, di corrispondere a determinati requisiti di 
base: costituire una novità, uscita sul mercato nel 2011; 
essere commercializzata in almeno 5 Paesi europei ; 
essere programmata per raggiungere il target minimo di 
vendita di 5.000 unità in un anno. 
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ANCHE IL NAVIGATORE SBAGLIA, NON MERITA 
FIDUCIA CIECA 
 
Sul web e sulla stampa di (quasi) tutto il mondo è 
stato dato ampio risalto e commento sarcastico allo 
“sbaglio” compiuto dal navigatore satellitare   
installato sull’auto di una signora ligure che, anziché 
nella località di destinazione impostata, l’ha fatta 
ritrovare sull’orlo di un burrone. Il fatto come l’ha 
raccontato la signora: in fase di partenza da una 
località di montagna , volendo raggiungere Sanremo, 
la donna ha impostato il navigatore della sua auto 
scegliendo la modalità “percorso più breve”. Avuto il 
tragitto, l’automobilista ha seguito per un po’ la strada 
indicata dal navigatore, in verità più una mulattiera 
che una strada, frequentata più da contadini su 
trattore che da automobilisti, e che portava 
direttamente a un precipizio.  
 
Accortasi fortunatamente in tempo dell’errore, la 
signora, non riuscendo neppure a fare manovra sullo 
stretto sentiero, aveva la saggia intuizione di arrestare 
l’auto e di chiamare soccorsi. 
 
Secondo i pompieri, arrivati sul posto alle 3 di notte, l’auto si trovava  a meno di un metro da 
un profondo precipizio. La signora è stata portata in stato di choc all’ospedale e il navigatore 
ingannatore smontato e denunciato per tentato omicidio. Il caso ha richiamato quello successo 
in Spagna nel 2010, quando un automobilista senegalese, per seguire le indicazioni di un 
navigatore non aggiornato, era finito con l’auto dritto in un lago. Le cause di questi “errori” dei 
navigatori, più frequenti di quanto si pensi, anche se raramente con conseguenze così gravi, 
possono essere di vario tipo: dall’incompletezza e dall’imprecisione della cartografia 
memorizzata  o per il fatto di essere stati tarati per un Paese e usati in un altro. In questi casi 
dovrebbe essere cambiata la cartografia, inserendo un cd con le strade del Paese in cui si 
viaggia più di frequente. 
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TROPPO CARA LA BENZINA, SI USA L’OLIO DELLE FRIGGIT RICI 
 
I continui aumenti della benzina negli USA hanno fatto crescere 
la diffusione di biocarburanti fabbricati con l’utilizzo anche 
dell’olio delle friggitrici in uso nelle tavole calde e nei ristoranti. 
Con la conseguenza inevitabile di far lievitare considerevolmente 
anche il prezzo di questo carburante alternativo fai-da-te e di far 
crescere i furti di olio in uso nei locali. L’olio una volta utilizzato 
per friggere, infatti, non potendo più essere usato per ulteriori 
fritture, dovrebbe essere smaltito come rifiuto organico oppure 
venduto alle imprese autorizzate a produrre carburanti biologici. 
Fiutato il business, i ladri hanno cominciato a infilarsi di notte nei 
locali per rubare il liquido diventato prezioso e rivenderlo, con lo 
sconto, ai fabbricanti di carburanti biologici destinati al mercato 
automobilistico e a quello aeronautico. 
 

BASSE VENDITE  COSTI ALTI: STRADA IN SALITA PER L’E LETTRICO 
Negli Stati Uniti il 2011 doveva essere l’anno del lancio definitivo su larga scala delle auto elettriche, 
ma è stato invece l’anno di molte difficoltà per le imprese che si sono avviate su questa strada. La 
NTHSA, la potente agenzia americana per la sicurezza, ha bloccato la produzione della Chevrolet Volt 
per indagare a fondo sul potenziale rischio di incendio emerso nel corso di un crash test; mentre la 
Fisker, compagnia californiana che produce elettriche ad autonomia estesa, ha dovuto richiamare 239 
esemplari per sostituire le batterie al litio, a causa di una fuoruscit del liquido di raffreddamento. 
Problemi già quasi del tutto risolti, secondo la stampa specializzata americana, ma da cui si intuisce 
che la tecnologia per l’elettrico è ancora a livello sperimentale. Il che influisce sulle vendite, 
ovviamente: secondo il Financial Times, infatti, sia la Chevrolet che la Nissan hanno venduto meno  
delle 30.000 vetture che avevano stimato per il primo anno di commercializzazione della Volt e della 
Leaf. La colpa è soprattutto dei prezzi, ancora troppo elevati per il mercato, che neppure gli incentivi 
statali riescono a rendere competitivi con quelli delle auto a benzina o a diesel. Le stime di crescita 
sono state così ridimensionate: secondo gli analisti più pessimisti, nel 2017 le auto elettriche 
conteranno soltanto per l’1% del mercato automobilistico; per i più ottimisti, le previsioni parlano di un 
4,5% del mercato nel 2025. Molto dipenderà dai prezzi, perché in tempi di crisi convincere la gente a 
sborsare 41.000 euro per una berlina ad autonomia estesa, come la Volt e l’Ampera, o 37.000 per la 
Leaf, appare abbastanza arduo. 
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�� e auto Diesel dilagano in Europa Occidentale. Nei primo 
9 mesi ne sono state vendute 5 milioni e mezzo con una 

quota del 55% e una crescita del 7,7%. 
 
Mille auto elettriche prodotte dal Gruppo PSA Peuge ot 
Citroen verranno acquistate dalla GE Capital societ à 
specializzata nel NLT. 
 

�� olo il 6,2% degli italiani interpellati dall’Osservatorio 
Findomestic ha affermato che nei prossimi 12 mesi 

riuscirà ad aumentare i propri risparmi. 
 
Nel 2010 per acquistare auto, gli italiani hanno sp eso 33,4 
miliardi di euro in flessione del 9,1% rispetto al 2009. Lo 
afferma il Centro Studi Fleet&Mobility . 
 

�� econdo una indagine di InterAutoNews, i Dealer italiani 
prevedono che fra 5 anni il mercato nazionale assorbirà 

fra l’1% e il 5% di auto elettriche. 
 
Da una indagine mondiale svolta dalla Deloitte nei principali 
mercati già nel 2012 i clienti di auto a batterie d isposti 
all’acquisto saranno fra il 2% e il4% . 
 

�� a trazione integrale è un plus importante per le marche 
premium in Italia: sono il 42% per Audi il 38% per BMW il 

25% per Volvo. 
 
In Francia il governo ha varato nuovi premi per chi  compra 
auto ecologiche. Se le emissioni di CO2 sono inferi ori ai 50 
gr/km il bonus è di 5.000Euro. 
 

�� n  Italia entra in crisi anche l’usato. Nei primi 10 mesi del 
2011 registra ancora un + 2,17% ma in ottobre ha 

accusato la contrazione del 7,2%. 
 
In Italia nei primo 10 mesi del 2011 le immatricola zioni riferite 
a clienti privati sono state il 66,2% del totale di  1.511.006 
targhe. Nel 2010 i privati furono il 72%. 

 
Fonte: Comunicare – House Organ di I.Car-Identicar Group 
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Unità e Quote per Provincia  -  InterAuto News  
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